
  

 
 
 
 

UCCIDETE IL SOLDATO RYAN  
… se non fai tanti verbali non ti paghiamo…  

 

Il Comandante Bezzon merita sicuramente il premio oscar per la comunicazione. Non 
bastava avere contro stampa e opinione pubblica ora ci dobbiamo anche guardare alle spalle 
perché  Amministrazione e Comando, che negli anni certo non avevano brillato nella difesa 
degli operatori della Polizia Locale, hanno lanciato un bel messaggio alla cittadinanza: se non 
fai tanti verbali non ti paghiamo (anche se il prem io è per le Posizioni Organizzative mica 
per gli “operai”). Il vecchio andazzo della leggend a metropolitana che per ogni verbale il 
“vigile” prendeva la percentuale ora appare come do gma tanto che anche il Comandate 
lo mette per iscritto . 

Disegnare un bersaglio sulla schiena dei colleghi è sicuramente tranquillizzante. Già ora 
per ogni sosta che compili, anche la più giusta (una doppia fila, un carraio, un posto invalidi) gli 
insulti si sprecano, quando va bene, se no finisci in infortunio per le lesioni riportare, ultimo più 
grave 40 gg di prognosi per un calcio con frattura ad una mano ad una collega.  

Ma questo i giornali si guardano bene dallo scriverlo. Sequestri 300 gr di cocaina 
purissima? I giornali muti, nessuna notizia. Arresti un pedofilo? Tra le righe dell’articolo dopo 
Procura, Guardia di Finanza appare la scritta Polizia Municipale (a chi frega se poi ha fatto tutto 
la Locale). Ma appena c’è da sparare addosso a qualcuno ritorni ad essere Vigile. Cosa fanno i 
Vigili? Le multe. Solo quello e per di più alle persone sbagliate. Con questa pubblicità contro 
c’era bisogno di tutto questo?  

Abbiamo un organico di 1667 unità come nel 1988 (nel giro di 3 anni diminuirà di altre 
400 unità), ma a differenza di 30 anni fa l’età media supera i 53 anni, solo 17 unità sotto i 35 
anni, nel 1988 erano più di 1000, (il WWF ne richiede la protezione come razza in via di 
estinzione). 

Il lavoro è aumentato in maniera esponenziale, oltre il nostro classico (viabilità, sinistri 
stradali, commercio, notifiche, ecc.) facciamo quello che facevano Polizia e Carabinieri (disturbo 
alla quiete, decessi in abitazione, ASO, spaccio, borseggiatori, controllo degli stranieri irregolari, 
ordine pubblico camuffato da viabilità), Vigili del Fuoco (stillicidio in abitazione, verifiche 
statiche, caduta calcinacci, incendi), assistenti sociali (clochard, anziani, minori) psichiatri (TSO 
facendo da balia ai pazienti psichiatrici in ospedale in attesa dell’arrivo del medico), manutentori 
del manto stradale (piantoni di buche, avvallamenti, tombini per ore e ore), ed altro ancora. 

Meno personale, più anziano e più carichi di lavoro. Si pensi che dalla introduzione del 
numero unico 112 le nostre richieste di pronto intervento sono aumentate di circa 1000 al mese 
(nel 2017 sono state 80.181 e quest’anno si prevede di superare le 100.000) 

Ma per il Comando e Amministrazione non è un problema. Per loro il problema sono le 
ferie, da non fare o farle non con la famiglia ma quando vuole il comando, l’indennità di funzione 
dove se rientri a “fare i bisogni” devi segnarlo sul rapportino e ora l’aumento del numero dei 
verbali. 

Aumentare la produzione. Chissà se alla Polizia Stradale chiedono la stessa cosa… Però 
nella Polizia Municipale la progressione di carriera e la produttività sono a rischio se non si 
fanno tante multe. Nella Polizia di stato gli scatti sono automatici e legati alla anzianità di 
servizio.  La produzione è importante, mica i servizi! 

 

A questo punto il Comune lasci perdere l’ANCI e si iscriva dirittamente a CONFINDUSTRIA!  
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